	SEZIONE 1 - PROSPETTO PER IL CALCOLO DEI PARAMETRI DIMENSIONALI

[bookmark: _Hlk38217002]Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, il sottoscritto ……………………………………. . nato a ………………………… il [image: ], in qualità di legale rappresentante/titolare dell’impresa……………………………………. (di seguito “Soggetto Richiedente”) iscritta al Registro delle Imprese con CF …….…………………, costituita in data  [image: ] e con sede legale in ............................... (….) 
DICHIARA
che la dimensione[footnoteRef:1] dell'impresa richiedente è: [1: Ai sensi dell’art. 1 comma 4 del DM 18/04/2005, I due requisiti di cui alle lettere a) e b) sono cumulativi, nel senso che tutti e due devono sussistere ] 

	 
	PMI[footnoteRef:2]         [2:  PMI: le microimprese, le piccole imprese e le medie imprese n possesso dei parametri dimensionali di cui alla disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato, vigente alla data di presentazione della richiesta di ammissione al Fondo In particolare, per quanto riguarda i parametri dimensionali, sulla base di quanto previsto dalla Raccomandazione della Commissione Europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003 pubblicata sulla G.U.U.E. n. L124 del 20 maggio 2003, nonché delle specificazioni dettate con decreto del Ministero delle attività produttive 18 aprile 2005, sono definite:
a) “Medie imprese”: le imprese che, considerata l’esistenza di eventuali imprese associate e/o collegate, hanno meno di 250 occupati e un fatturato annuo non superiore a 50 milioni di euro oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 43 milioni di euro;
b) “Piccole imprese”: le imprese che, considerata l’esistenza di eventuali imprese associate e/o collegate, hanno meno di 50 occupati e un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di euro;
c) “Microimprese”: le imprese che, considerata l’esistenza di eventuali imprese associate e/o collegate, hanno meno di 10 occupati e un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro.] 

	
	Grande impresa


I. Informazioni relative al calcolo della dimensione di impresa
Le imprese richiedenti sono classificate di piccola, media o grande dimensione sulla base di quanto disposto dal Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 18 aprile 2005 e dalla Raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003. Rientrano nella categoria delle microimprese, delle piccole imprese e delle medie imprese (PMI) quelle imprese che occupano meno di 250 persone, che hanno un fatturato annuo non superiore a 50 milioni di euro oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 43 milioni di euro. Nell’ambito delle PMI, si parla di:
· impresa autonoma: se l’impresa richiedente è completamente indipendente o ha una o più partecipazioni di minoranza (ciascuna inferiore al 25%) con altre imprese (cfr art. 3 comma 2 DM 18/04/2005);
· impresa associata: se l’impresa richiedente detiene, anche congiuntamente con altre imprese collegate, una partecipazione uguale o superiore al 25 % e inferiore o uguale al 50% del capitale o dei diritti di voto di un’altra impresa e/o un’altra impresa detiene una partecipazione uguale o superiore al 25 % e inferiore o uguale al 50% nell’impresa richiedente (cfr art. 3 DM 18/04/2005).
La quota del 25% può essere raggiunta o superata senza determinare la qualifica di associate qualora siano presenti le categorie di investitori di seguito elencate, a condizione che gli stessi investitori non siano individualmente o congiuntamente collegati all’impresa richiedente:
1. società pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, persone fisiche o gruppi di persone fisiche esercitanti regolare attività di investimento in capitale di rischio che investono fondi propri in imprese non quotate, a condizione che il totale investito da tali persone o gruppi di persone in una stessa impresa non superi 1.250.000 euro;
2. università o centri di ricerca pubblici e privati senza scopo di lucro;
3. investitori istituzionali, compresi i fondi di sviluppo regionale;
4. enti pubblici locali, aventi un bilancio annuale inferiore a 10 milioni di euro e meno di 5.000 abitanti
· Impresa collegata: se l’impresa richiedente dispone di una partecipazione maggioritaria (maggiore del 50%) o comunque della maggioranza dei voti esercitabili in assemblea tale da detenere il controllo sulla gestione di un’altra impresa e/o un’altra impresa detiene una partecipazione come sopra descritta nell’impresa richiedente (cfr art. 3 DM 18/04/2005); Il collegamento tra due imprese può determinarsi anche attraverso una persona fisica o un gruppo di persone fisiche che agiscono di concerto, purché si verifichino contemporaneamente le seguenti condizioni:
1. La persona o il gruppo di persone fisiche che agiscono di concerto devono possedere in entrambe le imprese, congiuntamente nel caso di più persone, partecipazioni in misura tale da detenerne il controllo;
2. Le attività svolte dalle imprese devono essere ricomprese nella stessa Divisione della Classificazione delle attività economiche ISTAT (ossia devono agire sullo stesso mercato o su un mercato direttamente a valle o a monte dell’impresa richiedente).
1. Tipo di impresa 
Barrare la/e casella/e relativa/e alla situazione in cui si trova l'impresa richiedente:
	 
	autonoma
	
	 
	associata
	
	 
	collegata
	
	 
	associata e/o collegata


2. Dati necessari per il calcolo della dimensione di impresa
Fatturato: si intende la voce A.1 del conto economico redatto secondo le vigenti norme del Codice civile, ovvero l’importo netto del volume d’affari che comprende gli importi provenienti dalla vendita di prodotti e dalla prestazione di servizi rientranti nelle attività ordinarie della società, diminuiti degli sconti concessi sulle vendite nonché dell’imposta sul valore aggiunto e delle altre imposte direttamente connesse con il volume d’affari;
Totale di bilancio: si intende il totale dell’attivo patrimoniale;
Occupati: corrispondono al numero di unità lavorative-anno (ULA), e fanno riferimento ai dipendenti dell’impresa a tempo determinato o indeterminato, iscritti nel libro matricola dell’impresa e legati all’impresa da forme contrattuali che prevedono il vincolo di dipendenza, fatta eccezione di quelli posti in cassa integrazione straordinaria.
· Il periodo di riferimento è l’ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato prima della data di sottoscrizione della richiesta di agevolazione; 
· per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio, le predette informazioni sono desunte, per quanto riguarda il fatturato, dall’ultima dichiarazione dei redditi presentata e, per quanto riguarda l’attivo patrimoniale, sulla base del prospetto delle attività e delle passività redatto con i criteri di cui al DPR n. 689/74 ed in conformità agli art. 2423 e seguenti del codice civile. Il dato relativo all’attivo patrimoniale non è necessario qualora i dati relativi agli occupati e al fatturato siano sufficienti a determinare la dimensione dell’impresa; 
· per le imprese per le quali alla data di sottoscrizione della domanda di agevolazioni non è stato approvato il primo bilancio ovvero, nel caso di imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio, non è stata presentata la prima dichiarazione dei redditi, sono considerati esclusivamente il numero degli occupati ed il totale dell’attivo patrimoniale risultanti alla stessa data;
· il numero degli occupati corrisponde al numero di unità-lavorative-anno (ULA), cioè al numero medio mensile di dipendenti occupati a tempo pieno durante un anno, mentre quelli a tempo parziale e quelli stagionali rappresentano frazioni di ULA. Il periodo da prendere in considerazione per il calcolo delle ULA è quello cui si riferiscono i dati di cui sopra.
Per le imprese autonome i dati, compresi quelli relativi agli occupati, vengono dedotti dai conti dell’impresa stessa.
Per le imprese associate o collegate[footnoteRef:3], i dati, inclusi quelli relativi agli occupati, sono determinati sulla base dei conti dell’impresa oppure, se disponibili, sulla base dei conti consolidati dell’impresa o di conti consolidati in cui l’impresa è ricompresa tramite consolidamento.  [3:  Se l’impresa associata o collegata è una società fiduciaria, è al soggetto fiduciante e non alla società fiduciaria che vanno ricondotte le eventuali partecipazioni detenute in altre imprese.
Nel caso di società cooperative, eventuali ulteriori indagini sui rapporti di associazione/collegamento sono da estendere, oltre che alle società direttamente detenute dall’impresa, anche ai soggetti risultanti dall’ultimo libro soci vidimato alla data di presentazione della richiesta di agevolazione.] 

Ai dati dell’impresa richiedente si aggregano i dati di ciascuna eventuale impresa associata, situata immediatamente a monte o a valle di quest’ultima. Per tali fattispecie, occorre barrare la scelta [1] ed inserire per ciascuna impresa i dati richiesti in tabella 1. L’aggregazione è effettuata in proporzione alla percentuale di partecipazione al capitale o alla percentuale di diritti di voto detenuti (si sceglie la percentuale più elevata fra le due). Per le partecipazioni incrociate si applica la percentuale più elevata. 
Ai dati di cui sopra si aggiungono il 100% dei dati relativi ad ogni eventuale impresa direttamente o indirettamente collegata all’impresa richiedente che non sia già stata ripresa nei conti tramite consolidamento. Per tali fattispecie, occorre barrare la scelta [2] in caso di partecipazioni direttamente detenute dall’impresa, oppure la scelta [4] / [6] in caso di partecipazioni indirettamente detenute dall’impresa, e, per ciascuna impresa, è necessario inserire i dati richiesti in tabella 1.
Ai dati delle imprese collegate all’impresa richiedente, risultanti dai loro conti e da altri dati, consolidati se disponibili in tale forma, vengono aggregati in modo proporzionale i dati di ciascuna eventuale impresa associata di tali imprese collegate situate immediatamente a monte o a valle di queste ultime, se non sono già stati ripresi nei conti consolidati in proporzione alla percentuale di partecipazione al capitale o alla percentuale di diritti di voto detenuti (si sceglie la percentuale più elevata fra le due); i dati risultanti si sommano ai dati dell’impresa richiedente (indicare tale fattispecie barrando la scelta [3] ed inserendo i dati richiesti in tabella 1).
Ai dati delle imprese associate dell’impresa richiedente, risultanti dai conti e da altri dati, consolidati se disponibili in tale forma, si aggiunge il 100% dei dati relativi a ciascuna impresa collegata a tali imprese associate, a meno che i relativi dati non siano già stati ripresi tramite il consolidamento, e l’aggregazione dei dati risultanti è effettuata in proporzione alla percentuale di associazione detenuta. (indicare tale fattispecie barrando la scelta [5] ed inserendo, per ciascuna impresa, i dati richiesti in tabella 1).
Se dai conti consolidati non risultano gli occupati di una data impresa, il calcolo di tale dato si effettua aggregando in modo proporzionale i dati relativi alle imprese di cui l’impresa in questione è associata e aggiungendo quelli relativi alle imprese con le quali essa è collegata.
La verifica dell’esistenza di imprese associate e/o collegate all’impresa richiedente è effettuata con riferimento alla data di sottoscrizione della richiesta di agevolazione sulla base dei dati in possesso della società (ad esempio libro soci), a tale data, e delle risultanze del registro delle imprese.
Ad eccezione dei casi riportati in precedenza, un’impresa è considerata sempre di grande dimensione qualora il 25% o più del suo capitale o dei suoi diritti di voto siano detenuti direttamente o indirettamente da un ente pubblico oppure congiuntamente da più enti pubblici. Il capitale e i diritti di voto sono detenuti indirettamente da un ente pubblico qualora siano detenuti per il tramite di una o più imprese. 
L’impresa richiedente è considerata autonoma nel caso in cui il capitale dell’impresa stessa sia disperso in modo tale che risulti impossibile determinare da chi è posseduto e l’impresa medesima dichiari di poter presumere in buona fede l’inesistenza di imprese associate e /o collegate.


ALLEGATO 1_FONDO ENERGIA (MODELLO IMPRESA RICHIEDENTE)
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 PERIODO DI RIFERIMENTO: Inserire la data dell’ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato riferito all’impresa alla data di presentazione della domanda di agevolazione
Tabella 1 – Calcolo dimensione aziendale
	
	Impresa 
(Denominazione e C.F.)
	Fatturato 
(migliaia di €) 
	Attivo 
(migliaia di €) 
	Occupati 
(ULA)
	Relazione di associazione/collegamento
	% di associazione/collegamento
	% * Fatturato (migliaia di €)
	% * Attivo (migliaia di €)
	% * Occupati (ULA)

	Impresa Richiedente
	 
	 
	 
	 
	Impresa Richiedente
	100%
	
	
	

	1
	 
	 
	 
	 
	[1] associata
[2] collegata
[3] associata di collegata 
[4] collegata di collegata 
[5] collegata di associata
[6] collegata Persona Fisica
	 
	
	
	

	2
	 
	 
	 
	 
	[1] associata
[2] collegata
[3] associata di collegata 
[4] collegata di collegata 
[5] collegata di associata
[6] collegata Persona Fisica
	 
	
	
	

	3
	 
	 
	 
	 
	[1] associata
[2] collegata
[3] associata di collegata 
[4] collegata di collegata 
[5] collegata di associata
[6] collegata Persona Fisica
	 
	
	
	

	4
	 
	 
	 
	 
	[1] associata
[2] collegata
[3] associata di collegata 
[4] collegata di collegata 
[5] collegata di associata
[6] collegata Persona Fisica
	 
	
	
	

	5
	 
	 
	 
	 
	[1] associata
[2] collegata
[3] associata di collegata 
[4] collegata di collegata 
[5] collegata di associata
[6] collegata Persona Fisica
	 
	
	
	

	
	
	TOTALI
	
	
	








	3. Dimensione dell’impresa
In base ai dati di cui al punto 2, di seguito riportati:
	Occupati (ULA)
	Fatturato (in migliaia di €)
	Totale di bilancio (in migliaia di €)

	
	
	


	 
	 
	
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 


Relativi al periodo di riferimento: 
DICHIARA
che la dimensione dell'impresa richiedente è:
Micro impresa
Piccola impresa
Media impresa
Grande impresa
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	






SEZIONE 2 - REGIME DI AIUTO 

Il sottoscritto, inoltre, preso atto del Regolamento (UE) n. 651/2014 “Generale di esenzione per categoria”, come modificato dal Regolamento (UE) 2023/1315 della Commissione del 23 giugno 2023, e del Regolamento UE 2023/2831 

RICHIEDE al gestore (barrare il caso che interessa):
       di concedere l’agevolazione in regime “de minimis”, ai sensi del Regolamento UE 2023/2831:
	 relativamente al finanziamento;
	 relativamente al contributo a fondo perduto. 
oppure
       di valutare la concessione dell’agevolazione in regime di esenzione, ai sensi
· dell’articolo 36 del Regolamento UE 651/2014 in riferimento agli Aiuti agli investimenti per la tutela dell'ambiente, compresa la decarbonizzazione;
· dell’articolo 38 del Regolamento UE 651/2014 in riferimento agli aiuti agli investimenti per misure di efficienza energetica diverse da quelle relative agli edifici;
· dell’articolo 38bis del Regolamento UE 651/2014 in riferimento agli aiuti agli investimenti per misure di efficienza energetica diverse da quelle relative agli edifici;
· dell’articolo 38ter del Regolamento UE 651/2014 in riferimento agli aiuti per agevolare la conclusione di contratti di rendimento energetico;
· dell’articolo 41 del Regolamento UE 651/2014 in riferimento agli aiuti agli investimenti per la promozione di energia da fonti rinnovabili, di idrogeno rinnovabile e di cogenerazione ad alto rendimento; 
· dell’articolo 46 del Regolamento UE 651/2014 in riferimento agli investimenti per teleriscaldamento e teleraffreddamento efficienti sotto il profilo energetico;
· [bookmark: _Hlk150244972]dell’articolo 47 del Regolamento UE 651/2014 in riferimento agli investimenti per progetti di economia circolare;
· dell’articolo 18 del Regolamento UE 651/2014 in riferimento ai servizi di consulenza;
· dell’articolo 49 del Regolamento UE 651/2014 in riferimento agli aiuti per studi e servizi di consulenza in materia di tutela dell'ambiente e di energia.
	 relativamente al finanziamento;
	 relativamente al contributo a fondo perduto.

Luogo	_________________  Data	_________________

Nome e cognome del firmatario ______________________________________

	FIRMA DIGITALE


image1.emf

image2.png
Fr%EL?AOzNzE ‘ Cofinanziato
dall’Unione europea

ERegioneEmilia—Romagna






ALLEGATO 1_FONDO 


ENERGIA


 


(MODELLO IMPRESA RICHIEDENTE)


 


FONDO ENERGIA 


-


 


FONDO REGIONALE MULTISCOPO DI FINANZA AGEVOLATA A 


COMPARTECIPAZIONE PRIVATA COSTITUITO CON LA 


DELIBERA DI GIUNTA N. 194 del 13/02/2023


 


PR FESR 2021


-


2027 


–


 


Regolamento UE n. 2021/1060 


–


 


Priorità 2 


–


 


Sostenibilità, decarbonizzazione, biodiversità 


e resilienza


 


 


1


 


SEZIONE 1 


-


 


PROSPETTO PER IL CALCOLO DEI


 


PARAMETRI DIMENSIONALI


 


 


Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, il sottoscritto 


……………………………………. 


. nato a 


………………………… il 


,


 


in qualità di legale rappresentante


/titolare


 


dell’impresa


…………………………………….


 


(di seguito “


S


oggetto 


Richiedente


”) iscritta al Registro delle Imprese con 


CF


 


…….…………………, costituita in data  


 


e con sede legale in .............


......


............ 


(….)


 


 


DICHIARA


 


che la dimensione


1


 


dell'impresa richiedente è:


 


 


 


PMI


2


        


 


 


Grande impresa


 


I. Informazioni relative al calcolo della dimensione di impresa


 


Le imprese richiedenti sono classificate di piccola, media o grande dimensione sulla base di quanto disposto dal Decreto 


del 


Ministro dello Sviluppo Economico del 18 aprile 2005 e dalla Raccomandazione della Commissione europea 


2003/361/CE del 6 maggio 2003. Rientrano nella categoria delle microimprese, delle piccole imprese e delle medie 


imprese (PMI) quelle imprese che occupan


o meno di 250 persone, che hanno un fatturato annuo non superiore a 50 


milioni di euro oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 43 milioni di euro. Nell’ambito delle PMI, si parla di:


 


·


 


impresa autonoma


: se l’impresa richiedente è completamente indipendente o ha una o più partecipazioni di minoranza 


(ciascuna inferiore al 25%) con altre imprese (cfr art. 3 comma 2 DM 18/04/2005);


 


·


 


impresa associata


: se l’impresa richiedente detiene, anche congiuntamente con altre imprese collegate, una 


partecipazione uguale o superiore al 25 % e inferiore o uguale al 50% del capitale o dei diritti di voto di un’altra impresa 


e/o un’altra impresa detiene una partecipazione uguale o superiore al 25 % e inferiore o uguale al 50% nell’impresa 


richiedente (cf


r art. 3 DM 18/04/2005).


 


La quota del 25% può essere raggiunta o superata senza determinare la qualifica di associate qualora siano presenti 


le categorie di investitori di seguito elencate, a condizione che gli stessi investitori non siano individualmente o 


congiuntamente collegat


i all’impresa richiedente:


 


1.


 


società pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, persone fisiche o gruppi di persone fisiche 


esercitanti regolare attività di investimento in capitale di rischio che investono fondi propri in imprese non quotate, a 


condizione che il tot


ale investito da tali persone o gruppi di persone in una stessa impresa non superi 1.250.000 


euro;


 


 


1


Ai sensi dell’art. 1 comma 4 del DM 18/04/2005, I due requisiti di cui alle lettere a) e b) sono cumulativi, nel senso che tu


tti e due devono sussistere 


 


2


 


PMI


:


 


le microimprese, le piccole imprese e le medie imprese


 


n possesso dei parametri


 


dimensionali di cui alla disciplina 


comunitaria in materia di 


aiuti di Stato, vigente alla


 


data di presentazione della richiesta di ammissione al Fondo In particolare, per quanto


 


riguarda i parametri dimensionali, 


sulla base di quanto previsto dalla Raccomandazione


 


della Commissione Europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003 pubblicata sulla G.U.U.E.


 


n. L124 


del 20 maggio 2003, nonché delle specificazioni dettate con decreto del


 


Ministero delle attività produttive 18 aprile 2005, sono definite:


 


a) “Medie imprese”: le imprese che, considerata l’esistenza di eventuali imprese


 


associate e/o collegate, hanno meno di 250 occupati e un fatturato 


annuo non


 


superiore a 50 milioni di euro oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 43


 


milioni di euro;


 


b) “Piccole imprese”: le imprese che, considerata l’esistenza di eventuali imprese


 


associate e/o collegate, hanno meno di 50 occupati e un fatturato 


annuo oppure un


 


totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di euro;


 


c) “Microimprese”: le imprese che, considerata l’esistenza di eventuali imprese


 


associate e/o collegate, hanno meno di 10 occupati e un fatturato 


annuo oppure un


 


totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro


.
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SEZIONE 1  -   PROSPETTO PER IL CALCOLO DEI   PARAMETRI DIMENSIONALI     Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, il sottoscritto  …………………………………….  . nato a  ………………………… il  ,   in qualità di legale rappresentante /titolare   dell’impresa …………………………………….   (di seguito “ S oggetto  Richiedente ”) iscritta al Registro delle Imprese con  CF   …….…………………, costituita in data     e con sede legale in ............. ...... ............  (….)     DICHIARA   che la dimensione

1

  dell'impresa richiedente è:  

   PMI

2

           Grande impresa  

I. Informazioni relative al calcolo della dimensione di impresa   Le imprese richiedenti sono classificate di piccola, media o grande dimensione sulla base di quanto disposto dal Decreto  del  Ministro dello Sviluppo Economico del 18 aprile 2005 e dalla Raccomandazione della Commissione europea  2003/361/CE del 6 maggio 2003. Rientrano nella categoria delle microimprese, delle piccole imprese e delle medie  imprese (PMI) quelle imprese che occupan o meno di 250 persone, che hanno un fatturato annuo non superiore a 50  milioni di euro oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 43 milioni di euro. Nell’ambito delle PMI, si parla di:      impresa autonoma : se l’impresa richiedente è completamente indipendente o ha una o più partecipazioni di minoranza  (ciascuna inferiore al 25%) con altre imprese (cfr art. 3 comma 2 DM 18/04/2005);      impresa associata : se l’impresa richiedente detiene, anche congiuntamente con altre imprese collegate, una  partecipazione uguale o superiore al 25 % e inferiore o uguale al 50% del capitale o dei diritti di voto di un’altra impresa  e/o un’altra impresa detiene una partecipazione uguale o superiore al 25 % e inferiore o uguale al 50% nell’impresa  richiedente (cf r art. 3 DM 18/04/2005).   La quota del 25% può essere raggiunta o superata senza determinare la qualifica di associate qualora siano presenti  le categorie di investitori di seguito elencate, a condizione che gli stessi investitori non siano individualmente o  congiuntamente collegat i all’impresa richiedente:   1.   società pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, persone fisiche o gruppi di persone fisiche  esercitanti regolare attività di investimento in capitale di rischio che investono fondi propri in imprese non quotate, a  condizione che il tot ale investito da tali persone o gruppi di persone in una stessa impresa non superi 1.250.000  euro;  

 

1

Ai sensi dell’art. 1 comma 4 del DM 18/04/2005, I due requisiti di cui alle lettere a) e b) sono cumulativi, nel senso che tu tti e due devono sussistere   

2

  PMI :   le microimprese, le piccole imprese e le medie imprese   n possesso dei parametri   dimensionali di cui alla disciplina  comunitaria in materia di  aiuti di Stato, vigente alla   data di presentazione della richiesta di ammissione al Fondo In particolare, per quanto   riguarda i parametri dimensionali,  sulla base di quanto previsto dalla Raccomandazione   della Commissione Europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003 pubblicata sulla G.U.U.E.   n. L124  del 20 maggio 2003, nonché delle specificazioni dettate con decreto del   Ministero delle attività produttive 18 aprile 2005, sono definite:   a) “Medie imprese”: le imprese che, considerata l’esistenza di eventuali imprese   associate e/o collegate, hanno meno di 250 occupati e un fatturato  annuo non   superiore a 50 milioni di euro oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 43   milioni di euro;   b) “Piccole imprese”: le imprese che, considerata l’esistenza di eventuali imprese   associate e/o collegate, hanno meno di 50 occupati e un fatturato  annuo oppure un   totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di euro;   c) “Microimprese”: le imprese che, considerata l’esistenza di eventuali imprese   associate e/o collegate, hanno meno di 10 occupati e un fatturato  annuo oppure un   totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro .  

